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Avvertenze 

• Il domicilio digitale è un indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, come definito dal regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identificazione 

elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE 'Regolamento valido ai fini 

delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale. (Art. 1, comma 1, lett. n ter del D. lgs . 82/2005 (Codice dell’Amministra zione Digitale)). 

• I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle imprese e i professionisti tenuti all'iscrizione in albi ed elenchi hanno l'obbligo di dotarsi di un 

domicilio digitale iscritto nell'Indice nazionale dei domicili digitali (INI PEC ) delle imprese e dei professionisti (Art. 3 b is , comma 1 del CAD) 

• Le persone fisiche e i professionisti non iscritti in albi, registri o elenchi professionali possono iscrivere un loro domicilio elettronico nell’ elenco 

dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto privato (INAD) (Art. 3 bis , comma 1 bis del CAD). 

• È possibile eleggere anche un domicilio digitale speciale per determinati atti, procedimenti o affari. In tal caso, ferma restando la validità ai fini 

delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale, colui che lo ha eletto non può opporre eccezioni relative alla forma e alla data della spedizione 

e del ricevimento delle comunicazioni o notificazioni ivi indirizzate (Art. 3 bis , comma 4 quinques del CAD). 

• Le comunicazioni tramite i domicili digitali sono effettuate agli indirizzi inseriti in INI-PEC o INAD o a quello eletto come domicilio speciale per 

determinati atti o affari. Le comunicazioni elettroniche trasmesse a uno di questi domicili digitali producono, al momento della spedizione e del 

ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle comunicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per 

mezzo della posta salvo che la legge disponga diversamente. Le suddette comunicazioni si intendono spedite dal mittente se inviate al proprio 

gestore e si intendono consegnate se rese disponibili al domicilio digitale del destinatario, salva la prova che la mancata consegna sia dovuta a fatto 

non imputabile al destinatario medesimo (Art. 6del CAD). 

 

 

Allegato 1 

 

CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA’ DELLE OPERE RELATIVE 

ALL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE. 
 

D.lgs 152/2006; DPR 962/1973 e D.M. 30/07/99; LR 33/1985 e succ. modif. ed integraz.; P.T.A. approvato con D.C.R. 

Veneto 107/2009 e relative Norme Tecniche di Attuazione. 

 

Il sottoscritto tecnico direttore dei lavori / certificatore delle opere relative all’impianto di trattamento e 

smaltimento delle acque reflue (specificare titolo e nominativo) _____________________________________ 

con domicilio in Comune di __________________________ Prov. ___ Via _________________________ 

n. _____ iscritto all’ordine professionale dei/degli ________________________ della provincia di 

_____________________ PEC ____________________________________ tel. _________________ 

incaricato dal richiedente l’autorizzazione sig. ____________________________________ residente in 

Comune di ___________________________ Prov. ___ Via _____________________________ n. ____ , 

alla (direzione dei lavori di esecuzione/certificazione delle opere) _______________________ dell’impianto di trattamento 

e smaltimento delle acque reflue dell’insediamento sito in località ______________________ Via 

___________________________________ n. _____ , identificato catastalmente al Foglio n. _____ Mapp. 

n. _________ sub. _________, autorizzato con il seguente titolo abilitativo edilizio: 

____________________ n.___________ del ______________ e successive varianti n.___________ del 

_______________ o DIA/SCIA presentata il _______________ prot. n. ____________ pratica __________ 

 

CERTIFICA 

sotto la propria responsabilità: 

1) *la conformità delle opere realizzate relative all’impianto di trattamento e smaltimento delle acque reflue 

rispetto alla documentazione su cui è stato espresso il parere preventivo; 

2) la completa ultimazione delle opere relative impianto di trattamento e smaltimento delle acque reflue; 

3) la conformità delle opere alla normativa in materia ambientale vigente. 

 

Data ________________ 

                    IL TECNICO  

              DIRETTORE DEI LAVORI/CERTIFICATORE 
 

                _________________________________ 

N.B.: allegare copia informatica del documento d’identità se non firmato digitalmente 

* Nel caso che per eccezionali e comprovati motivi non sia stato richiesto il parere preventivo o un nuovo parere sull’impianto, 

cancellare il punto 1) ed allegare relazione acclarante tali motivi. 

 
 


